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Banco Napoli, Sanpaolo Imi chiude con Bnl
FRANCO BRIZZO

P osti due tasselli importanti verso la conclusione dell’operazione che, con l’acqui-
sizione del controllo del Banco di Napoli, porteràallanascita del secondo gruppo
bancario in Italia per attività finanziarie della clientela, risparmio gestito e im-

pieghi. La Bnl ha dato, infatti, il via libero all’accordo per la cessione del 49% di Bn
Holding(laholdingchecontrolla ilBancodiNapoli)aunprezzodi1.692,7miliardi.E
sempreieri ilconsigliodiamministrazionedelSanpaoloImihadeliberatodiprocedere,
entro metà giugno, d’intesa con il gruppo Generali, al progetto di scissione che porterà
all’acquisizionedel51%delcapitaledel“GruppobancarioBancoNapoli”.

«Benzina, non c’è concorrenza»
Tesauro: prezzi, compagnie «colluse». Opec, può aumentare la produzione

LA BORSA
MIB-R 30.427 +0,88

MIBTEL 31.367 +1,07

MIB30 46.334 +1,20

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,935
+0,009 0,926

LIRA STERLINA 0,622
0,000 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,571
+0,004 1,567

YEN GIAPPONESE 99,800
+0,480 99,320

CORONA DANESE 7,461
+0,002 7,459

CORONA SVEDESE 8,412
+0,008 8,404

DRACMA GRECA 337,100
-0,050 337,150

CORONA NORVEGESE 8,342
+0,035 8,307

CORONA CECA 36,230
-0,090 36,320

TALLERO SLOVENO 205,372
+0,019 205,353

FIORINO UNGHERESE 259,580
-0,400 259,980

ZLOTY POLACCO 4,143
-0,029 4,172

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
+0,001 0,573

DOLLARO CANADESE 1,406
+0,015 1,391

DOLL. NEOZELANDESE 2,035
+0,014 2,021

DOLLARO AUSTRALIANO 1,621
+0,007 1,614

RAND SUDAFRICANO 6,633
+0,037 6,596

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA Nel settore dei carburan-
ti non è bastato liberalizzare i
prezzi per creare un vero merca-
to. Per il presidente dell’Anti-
trust, Giuseppe Tesauro, quella
della distribuzione della benzi-
na è stata «una mezza riforma,
una liberalizzazione parziale
chevainvececompletata».

E guai a cedere alla «nostal-
gia» di prezzi più o meno con-
trollati: «Non è questa - afferma
- la medicina appropriata» per
frenare la folle corsa al rialzo dei
prezzidellebenzine.

Poco mercato, poca concor-
renza: è dunque questa la con-
clusionecuigiungeTesauronel-
la sua relazione annuale. E l’in-
sidia è quella di «favorire com-
portamenticollusivi».Dicartel-
lo, in altre parole. Sull’ipotesi
della«collusione»,delresto,èin
corso un’istruttoria che l’Anti-
trust ha avviato nei confronti
delle principali compagnie pe-
trolifere: l’esito si conoscerà a
breve, ladata fissata è l’8giugno
ed è stato lo stesso presidente a
garantirechenonvi saràalcuno
slittamento.

«Sono tesi che conosciamo»,
replica l’amministratore dele-
gato dell’Eni, Vittorio Mincato
il quale annuncia che una volta
avuti i risultati del procedimen-
to amministrativo, «si andrà fi-
no in fondo». L’istruttoria, in-
fatti, non esaurisce il suo iter
presso l’Authority, ma ha gradi
successivi in Tar e nel Consiglio
diStato.

Si dovrà così aspettare un bel
po’ per sapere se sul caro-benzi-
na - peraltro motore della ri-
monta dell’inflazione - pesano
o no comportamenti collusivi
dellecompagnie.

Intanto il presidente dell’U-
nione petrolifera, Pasquale De
Vita,escludecheinItaliaiprezzi

dei carburanti siano aumentati
più che negli altri paesi euro-
pei». Per De Vita, è vero il con-
trario.«Basta confrontare - spie-
ga - l’aumento del costo di una
tonnellata di benzina sui mer-
cati internazionali con l’incre-
mento dei prezzi alla pompa in
Italia e si vede
che questi ul-
timi sono cre-
sciuti molto
meno».

Sul fronte
governativo, è
il ministro
delle Finanze
Ottaviano del
Turco a far sa-
pere che per il
momento
non si andrà
oltre «il decre-
to sulle 50 li-
re». «Per ora
dobbiamo fer-
marci a que-
sto», ha detto.
E sull’ipotesi
del ministro
Letta, diunin-
tervento sui
prezzi attra-
verso la steri-
lizzazione del-
l’Iva, Del Tur-
co si è detto
possibilista:
«Il ministro
dell’Industria
può fare proposte al Consiglio
deiministri.Vedremo».

Arriva intanto qualche timi-
do segnale di alleggerimento
per i prezzi: la Fina che due gior-
ni fa aveva sfondato il record di
2.255 lire per un litro di super e
di 2.170 lireperuno diverde, da
oggi ridurrà infatti di 5 lire al li-
troilprezzodellebenzine.Rossa
e verde scenderanno così sotto i
massimitoccatineigiorniscorsi
attestandosi, rispettivamente, a
2.250e2.165lireallitro.

E in linea con tali livelli, se-
gnati anche dalla Shell, siporte-
ràoggianchel’Apiconunincre-
mentodi5 lireal litrodelprezzo
dellebenzine.

Segnali positivi vengono an-
che dall’Opec che ha mosso il
primo passo per raffreddare la
corsa del petrolio: il presidente,
Ali Rodriguez ha annunciato
che l’organizzazione aumente-
rà la produzione se il costo del
greggio rimarrà sui livelli attua-
li.

MERCATI

L’Antitrust: «Italia, più flessibilità e meno regolamenti»
Le privatizzazioni? «Hanno creato monopoli privati»

31ECO01AF01

ROMA Accelerare sulla flessibilità: è que-
sta la chiave per far recuperare all’Italia il
suo «potenziale e innescare la crescita». È
la strada indicata dal presidente dell’Anti-
trust Giuseppe Tesauro, per il quale «l’as-
setto istituzionale ha il compito di garan-
tire flessibilità superando il maggior osta-
colo: gli assetti regolamentari diffusi e
spessoimprovvidamentepenetranti».Per
Tesauro inoltre lo schema per le liberaliz-
zazionifinquiadottato,èormaisuperato.

Nel suo intervento all’assemblea an-
nualedellaAutoritàAntitrust,davantialle
più alte cariche istituzionali dello Stato, il
presidentehadunquepuntatoilditosulle
eccessive regolamentazioni che ancora
frenano la crescita di alcuni settori: «le te-
lecomunicazioni,l’energiaelettrica,ilgas,
le poste, il settore televisivo - dice - sono
esempi di mercati in rapida evoluzione e
dalle grandi opportunità di crescita, ma
ancora frenati da regolamentazioni basa-
te su riferimenti tecnologici e di consumo
spesso superati». Quanto ai servizi di pub-
blica utilità, l’Autorità ribadisce che «le
privatizzazioni non conducono necessa-
riamente alla concorrenza, anche se asso-
ciate ad estese liberalizzazioni, ma posso-
no invece favorire la creazione di mono-
poli privati, solo eventualmente più effi-
cienti». L’indicazione dell’Autorità è in
proposito quella di «una necessaria ri-
strutturazione societaria» che preceda la
privatizzazione stessa. E la preferenza va
verso«unaveraepropriaseparazionepro-
prietaria» con il «duplice vantaggio di eli-
minare gli incentivi dell’impresa in posi-
zione dominante ed estendere abusiva-
mente tale posizione in altri mercati po-
tenzialmenteconcorrenzialiedisemplifi-
care l’attività di regolamentazione».
Quanto alla flessibilità, Tesauro ha detto
che il nodo della «equità sociale» non de-
verappresentareunalibi,«unatentazione

di giustificare l’adozione di politiche con-
servative»: che il costo della flessibità
«debba essere socializzato è condizione
non solo auspicabile ma necessaria». La
«vera sfida è sui modi di socializzazione»
che devono passare - prosegue Tesauro -
attraverso «appropriate politiche econo-
miche redistributive», perché «sottrarsi
allaconcorrenza tramite l’adozionedimi-
sure regolamentari di ingiustificataprote-
zionenonèunalternativavantaggiosa».

E il settore delle telecomunicazioni re-
sta uno dei più bersagliati dall’Antitrust.
Dall’abuso di posizione dominante ai
comportamenti collusivi fino alla pubbli-
cità ingannevole, il mondo delle tlc è in-
fatti molto spesso oggetto di interventi
dell’organismo che il presidente Giusep-
pe Tesauro non ha mancato di sottolinea-
re. Tesauro ha infatti ricordato il compor-
tamento«collusivo» tenutoda Tim eOm-
nitel in occassione della fissazione dei
prezzi per le chiamate fisso-mobile ed ha
citato i procedimenti che hanno interes-
satoTelecom“inragionedeisuoitentativi
di ostacolare l’ingresso dei concorrenti».
«Il caso Tim-Omnitel dimostra che la cul-
tura della concorrenza non si acquisisce
daungiornoall’altroecheneisettoridire-
cente liberalizzazione sussite non solo il
rischio di comportamenti abusivi, ma an-
che quello di accordi collusivi» ha detto
Tesauro sottolineando come «la gravità
dell’intesahaindottol’Autoritàainfligge-
re alle due imprese una sanzione di quasi
150 miliardidi lire, la maggiore intermini
assoluti mai comminata dall’Autorità».
Tesauro ha tuttavia puntato il dito anche
verso Telecom che «anche recentemente
ha cercato di conquistare una posizione
dominante nel mercato dei servizi di col-
legamentoadInternet»,rendendoimpos-
sibile ai «nuovi operatori rimanere nel
mercatosenzaperditeconsiderevoli».

Il Garante
Giuseppe
Tesauro
durante
la sua
relazione
all’assemblea
annuale
dell’Antitrust

Giuseppe
Giglia/ Ansa

ROMA I dati sulla natalità-mor-
talità delle imprese nel primo
trimestre del 2000 lasciano pre-
sagire una buona ‘annata’ per
l’economia nazionale. E i dati
migliori arrivano dalle regioni
del centro-sud. Nei primi tre
mesi dell’anno - informano da
Unioncamere - i dati di Infoca-
mere sulle imprese mostrano
102.799 ‘nascite’, ovvero il nu-
mero più elevato dal 1993, an-
no in cui la rilevazione è diven-
tatatrimestrale.Allostessotem-
poperòèelevatoancheilnume-
ro delle cessazioni (102.480)
conunsaldopositivochesiatte-
sta a 319 unità. Ma da Unionca-
mere spiegano che bisogna te-
nerpresenteilfattochespessole
cessazioni di fine anno vengo-
nospessoimputateall’iniziodel
trimestresuccessivo.Ildatomo-
stra dunque - come afferma Da-
nilo Longhi, presidente di
Unioncamere-cheilrisultatodi
stabilità del saldo «è segno, per
un verso delle crescenti difficol-
tà che le imprese incontrano a
staresulmercatoe,peraltrover-
so, della forte vitalità imprendi-
toriale che caratterizza ancora il
nostro paese». Spalmando il da-
to generale sull’intero trime-

stre, viene fuori infatti che in
ognuno dei 64 giorni lavorativi
si sono iscritte in media 1.606
impreseneiregistridellecamere
dicommercio:«Peril60%-spie-
ga Longhi - si tratta dinuovi im-
prenditori che affrontano per la
prima volta il rischiod’impresa,
mentre il restante40%èrappre-
sentato da imprese che modifi-
canoilloroassetto».

Un risultato di tutto rispetto
quindi soprattutto consideran-
do che i dati migliori si riscon-
trano nelle regioni del centro-
sud, quelle storicamente meno
inlineaconlosviluppodelresto
del paese. Guida infatti il grup-
po di testa il Lazio con un tasso
di crescita (+0,49%) molto più
altodello0,01%dellamediaita-
liana. Seguono a stretto giro
Campania e Calabria eun‘timi-
do’ segno più appare anche nel-
le altre regioni del Sud mentre
nel nord si contano soltanto se-

gni meno. Rispetto alle dinami-
che settoriali - si spiega inoltre
da Unioncamere - continua la
ristrutturazionedicommercioe
manifatturiero: i due settori
mostrano infatti una diminu-
zione nel numero di imprese re-
gistrate pari, rispettivamente,
alloallo 0,83% edello0,70%.Al
contrario aumentano le unità
produttive appartenenti al set-
tore servizialle imprese dove, in
particolare, ‘informaticaedatti-
vità connesse’ mostra un tasso
complessivo di crescita dello
0,46% con una punta nel Mez-
zogiorno (+1,9%). Crescita so-
stenuta anche per l’intermedia-
zione monetaria e finanziaria
(+0,92%). Infine, per quanto ri-
guarda l’agricoltura, i cui dati
vengono trattati separatamen-
te, si registra un forte saldo ne-
gativo : -14.172 unità, ovvero
più deldoppio delle 6.055 unità
rilevatenelprimotrimestre‘99.

Imprese, boom delle nascite al Sud
Unioncamere: in testa il Lazio, seguono Campania e Calabria

IL CASO

Legacoop investe nel Mezzogiorno
Sono previste tremila assunzioni
ROMA È il collegamento tra Nord
e Sud, come trasferimento sia di
know how sia di attività impren-
ditoriali, uno dei cardini su cui
punta la Lega delle cooperative
per lo sviluppo del sistema coope-
rativisticonelMezzogiorno.Loha
detto il presidente di Legacoop,
Ivano Barberini, intervenendo a
Palermo all’assemblea delle coo-
perative meridionali. E investi-
menti per migliaia di miliardi so-
no in programma per il prossimo
futuro: le solecoopdiconsumato-
ri ne prevedono nel mezzogiorno
per 1.100miliardi, con l’assunzio-
ne di 3mila addetti. Le coop di co-
struzione stanno effettuando in-
vestimentiper606mld.

Le coop della Lega sono nel sud
delpaese4.300,peruntotaledi71
mila occupati e 6.500 miliardi di
fatturato l’anno, pari all’11% del
dato nazionale. Il sistema è com-
plessivamente ancora debole, no-
nostante il trend positivo che in-

dica nel ‘99 un incremento delle
coop della Lega al sud pari al 44%
delle nuove adesioni. Gli investi-
menti che laLegahadestinatone-
gli ultimi tre anni al Mezzogiorno
ammontano al 30% del totale, e
cioè6milamiliardi (conutiliper2
mila miliardi e una aumento del
18%nel‘99).Perconsolidareiltes-
suto di imprese esistenti la Lega-
coop ha creato un apposito fondo
rotativo di 10 miliardi istituito da
Coopfond e Fincooper. Nel Mez-
zogiorno risultano già impegnate
25 coop emiliane e numerose to-
scane. «Certo - ha sottolineato
Barberini - le prospettive di cresci-
ta dipendono moltodall’atteggia-
mentodellapubblicaamministra-
zione». Blocco dei cantieri, rallen-
tamenti nel settore distribuzione
(dalla chiusura di un ipermercato
adAvellino,al sequestodicantieri
in Puglia) sono tra i problemi che
ostacolano le cooperative nel
Mezzogiorno.


